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Legge Trento 18 giugno 1990, n. 16
Interventi di edilizia abitativa a favore di persone anziane e modificazioni alle leggi provinciali in materia di edilizia abitativa e alla legge provinciale 14 settembre 1979, n. 8, concernente "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale della Provincia autonoma di Trento"
(b.u. 27 giugno 1990, n. 30)
Capo I
Interventi di edilizia abitativa a favore di persone anziane
Art. 1
Finalità
1.   La Provincia autonoma di Trento promuove ed attua specifici interventi in materia di edilizia abitativa per favorire il miglioramento della qualità di vita, agevolare il mantenimento o il reinserimento delle persone anziane nel proprio nucleo familiare o nel rispettivo ambiente sociale e consentire il superamento delle difficoltà connesse all'utilizzo delle strutture abitative dei soggetti anzidetti.
Art. 2
Soggetti beneficiari
1.   Possono accedere ai benefici della presente legge le persone ultrasessantacinquenni o comunque persone affette da disabilità connesse a processi di invecchiamento nonché richiedenti che comprendono o intendono includere nel proprio nucleo familiare le persone anzidette.
2.   Non sono ammesse ai benefici della presente legge opere realizzate con il concorso o contributo dello Stato, della regione, della Provincia, dei comuni o di altri enti pubblici.
Art. 3
Interventi
1.   La Giunta provinciale agevola interventi diretti a realizzare opere di adeguamento, di manutenzione straordinaria, di risanamento e di ristrutturazione di strutture abitative, in modo da renderle idonee alle necessità abitative dei soggetti di cui all'articolo 2. Gli interventi possono essere effettuati:
a)   su alloggi di proprietà dei comuni e delle istituzioni pubbliche di assistenza e beneficienza (IPAB);
b)   su alloggi di proprietà o sui quali sia costituito un diritto reale di godimento a favore dei privati;
c)   su alloggi di proprietà di privati occupati a titolo di locazione da soggetti di cui all'articolo 2.
2.   All'attuazione degli interventi di cui al comma 1 provvedono:
a)   i comuni e le IPAB, per quanto riguarda gli interventi previsti dalla lettera a);
b)   i comprensori e i comuni di Trento e Rovereto, per delega della Provincia, i quali la esercitano secondo le disposizioni della presente legge, per quanto riguarda gli interventi previsti dalle lettere b) e c).
3.   Nell'ambito degli interventi di cui alla lettera a) del comma 1 e degli interventi riguardanti l'edilizia abitativa pubblica di cui al comma 4 possono essere compresi anche locali da destinare a servizi per i soggetti beneficiari della presente legge.
4.   omissis (1)
Art. 4
omissis (2)
Art. 5
Interventi a favore dei comuni e delle IPAB
1.   La Giunta provinciale, sentito il parere del comprensorio interessato, è autorizzata a concedere contributi in conto capitale ai comuni e alle IPAB fino alla totale copertura delle spese derivanti dalla realizzazione degli interventi di cui alla lettera a) del comma 1 dell'articolo 3.
2.   Gli interventi di cui al comma 1 possono interessare:
a)   alloggi già occupati dai soggetti di cui all'articolo 2;
b)   alloggi da destinarsi a nuova assegnazione.
3.   Per i fini di cui alla lettera b) del comma 2 possono essere ammessi interventi su immobili, in atto non destinati ad abitazione e la cui precedente destinazione sia cessata.
4.   Gli alloggi oggetto degli interventi di cui al comma 2, lettera a), non possono essere destinati a un utilizzo diverso da quello per il quale è stato concesso il contributo per un periodo di dieci anni. Gli alloggi oggetto degli interventi di cui al comma 2, lettera b), non possono essere destinati a un utilizzo diverso da quello per il quale è stato concesso il contributo per un periodo di quindici anni. L'obbligo decorre dalla data di concessione del contributo. La violazione dell'obbligo comporta la revoca, da parte della Giunta provinciale, e la restituzione dei contributi concessi.
4 bis. La Giunta provinciale, per giustificati motivi, può autorizzare una diversa utilizzazione o destinazione degli alloggi realizzati ai sensi del presente articolo.
5.   Alla concessione ed alla erogazione dei contributi di cui al comma 1 si provvede secondo i criteri e le modalità stabilite dalla Giunta provinciale (3).
Art. 6
Interventi a favore dei privati
1.   La giunta comprensoriale è autorizzata a concedere ai soggetti di cui all'articolo 2 contributi in conto capitale fino alla totale copertura delle spese derivanti dagli interventi previsti dalla lettera b) del comma 1 dell'articolo 3. Le agevolazioni possono essere concesse solo per l'alloggio ove il richiedente dimora o si impegni a dimorare abitualmente.
2.   Su istanza dell'interessato o a seguito di segnalazione degli assistenti sociali addetti ai servizi territoriali, il comprensorio accerta l'esistenza delle necessità d'intervento e predispone la relativa graduatoria di merito. Qualora l'intervento risulti ammissibile, gli interessati possono presentare al comprensorio domanda di contributo.
3.   I soggetti di cui all'articolo 2 possono avvalersi degli uffici del comprensorio per la predisposizione e l'acquisizione della documentazione necessaria al conseguimento dei benefici della presente legge nonché per l'inoltro della relativa domanda.
4.   Per la cura e l'assistenza ai soggetti di cui all'articolo 2 nelle attività necessarie per la realizzazione degli interventi previsti dalla presente legge, la giunta comprensoriale può stipulare apposite convenzioni con società od enti aventi le caratteristiche stabilite dalla Giunta provinciale. Tali convenzioni comprendono anche la definizione dei conseguenti rapporti finanziari in conformità a criteri stabiliti dalla medesima Giunta provinciale.
5.   Ai fini dell'accesso alle prestazioni di cui al comma 4, su richiesta dell'interessato o su segnalazione degli assistenti sociali addetti ai servizi territoriali in accordo con l'interessato, la giunta comprensoriale, sentita la commissione di cui all'articolo 4, per casi di effettiva necessità può autorizzare l'interessato medesimo ad avvalersi dei servizi forniti dalle società o enti convenzionati ai sensi del comma 4. Le relative spese vengono assunte dal comprensorio e dall'interessato in base alla quota percentuale di contributo concesso.
6.   Gli alloggi oggetto degli interventi di cui alla lettera b) del comma 1 dell'articolo 3 sono soggetti, per quanto concerne la destinazione, l'utilizzo o la cessione degli alloggi medesimi, alle disposizioni di cui agli articoli 82, 83 e comma 1 dell'articolo 84 del provvedimento legislativo concernente "Disciplina degli interventi provinciali in materia di edilizia abitativa".
7.   L'assegnazione e l'erogazione ai comprensori e ai comuni di Trento e Rovereto dei fondi necessari all'attuazione degli interventi previsti dalla presente legge sono disposte secondo quanto stabilito dal comma 4 dell'articolo 2 del provvedimento legislativo concernente "Disciplina degli interventi provinciali in materia di edilizia abitativa" (4).
Art. 6 bis
Interventi a favore dei privati locatori
1.   La giunta comprensoriale è autorizzata a concedere ai soggetti di cui alla lettera c) del comma 1 dell'articolo 3, contributi in conto capitale nella misura massima dell'80% della spesa ammissibile per interventi di adeguamento e manutenzione straordinaria di alloggi di loro proprietà al fine di consentire il superamento, ai soggetti locatari di cui all'articolo 2, delle difficoltà connesse all'utilizzo delle strutture abitative. Su domanda dei soggetti proprietari di cui alla lettera c) del comma 1 dell'articolo 3, il comprensorio accerta l'esistenza delle necessità dell'intervento e predispone la relativa graduatoria di merito. Nelle domande dirette ad ottenere le agevolazioni deve apparire l'assenso scritto dei locatari interessati.
2.   Gli alloggi oggetto degli interventi di cui al comma 1 devono essere occupati dai soggetti di cui all'articolo 2 per un periodo non inferiore a dieci anni dalla data di ultimazione delle opere. Per detto periodo è stipulato, entro sei mesi della data anzidetta, un nuovo contratto di locazione che prevede un canone pari a quello previsto dalle vigenti norme in materia di locazione di immobili ad uso abitativo.
3.   Qualora l'alloggio dovesse rendersi libero a seguito di decesso o di abbandono da parte dei soggetti locatari prima della scadenza del periodo previsto al comma 2, il proprietario è tenuto a cedere in locazione l'alloggio, fino alla scadenza del suddetto periodo, a soggetti che abbiano, alla data del nuovo contratto di locazione, i requisiti in materia di edilizia abitativa agevolata. Anche per il periodo rimanente il canone di locazione è pari a quello previsto dalle vigenti norme in materia di locazione di immobili ad uso abitativo.
4.   A garanzia degli obblighi previsti dal presente articolo il proprietario è tenuto alla sottoscrizione di un'apposita convenzione con l'ente concedente il contributo, il quale ne dà notizia al locatario interessato. La violazione degli obblighi previsti dal presente articolo comporta la revoca delle agevolazioni e la restituzione dei contributi già erogati. Tuttavia la giunta comprensoriale, sentita la commissione di cui all'articolo 4, per gravi e giustificati motivi può autorizzare la locazione, nei casi previsti al comma 3, a soggetti privi dei requisiti in materia di edilizia abitativa agevolata.
5.   omissis (5)
Art. 7
Disposizioni per l'attuazione degli interventi
1.   La Giunta provinciale, ai fini della concessione delle provvidenze di cui alla presente legge, con proprie deliberazioni stabilisce:
a)   i termini per la presentazione delle domande;
b)   la documentazione tecnico-amministrativa da allegare alla domanda, ivi compresa quella relativa all'accertamento dello stato di disabilità;
c)   la quantificazione e la specificazione, ove necessario, delle spese ammissibili a contributo;
d)   i criteri e le modalità per la concessione dei contributi;
e)   le modalità per l'erogazione e liquidazione dei contributi;
f)   i criteri e le modalità per l'assegnazione degli alloggi di edilizia abitativa pubblica;
g)   il termine per la predisposizione delle graduatorie di merito di cui al comma 2 dell'articolo 6;
h)   le caratteristiche delle società o degli enti convenzionati ai sensi del comma 4 dell'articolo 6;
i)   i criteri e le modalità per la definizione delle convenzioni previste dal comma 4 dell'articolo 6;
l)   le cause per le quali si applicano le disposizioni di cui al comma 3 dell'articolo 4;
m)   ogni altro elemento necessario per l'attuazione della presente legge.
2.   Le determinazioni di cui al comma 1, lettere d), f), h), i), sono assunte dalla Giunta provinciale, sentita la competente commissione legislativa, che dovrà esprimersi entro 30 giorni dalla richiesta. Decorso tale termine le determinazioni anzidette sono assunte, prescindendo dal parere medesimo (6).
Capo II
Modificazioni alle leggi provinciali in materia di edilizia abitativa
Art. 8 - Art. 12
omissis (7)
Capo III
Modificazioni alla legge provinciale 14 settembre 1979, n. 8, concernente "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale della Provincia autonoma di Trento"
Art. 13
omissis (8)
Art. 14
Disposizioni finanziarie
1.   Con successiva legge provinciale si provvede alle autorizzazioni di spesa per la copertura dei finanziamenti e dei contributi previsti dalla presente legge.
NOTE

(1)   Articolo così sostituito dall'art. 14 della l.p. 30 gennaio 1992, n. 6, modificato dall'art. 92 della l.p. 13 novembre 1992, n. 21 e dall'art. 12 della l.p. 7 novembre 2005, n. 15.

(2)   Articolo abrogato dall'art. 12 della l.p. 7 novembre 2005, n. 15.

(3)   Articolo così modificato dall'art. 14 della l.p. 30 gennaio 1992, n. 6, dall'art. 24 della l.p. 7 marzo 1997, n. 5 e dall'art. 57, comma 1 della l.p. 21 dicembre 2007, n. 23. Per una disposizione transitoria connessa a quest'ultima modificazione vedi il comma 2 dello stesso art. 57.

(4)   Articolo così modificato dall'art. 14 della l.p. 30 gennaio 1992, n. 6 e dall'art. 94 della l.p. 13 novembre 1992, n. 21. Vedi anche l'art. 6 della l.p. 1 febbraio 1993, n. 3 e l'art. 7 della l.p. 3 febbraio 1997, n. 2.

(5)   Articolo aggiunto dall'art. 14 della l.p. 30 gennaio 1992, n. 6, e così modificato dall'art. 95 della l.p. 13 novembre 1992, n. 21. Vedi anche l'art. 6 della l.p. 1 febbraio 1993, n. 3 e l'art. 7 della l.p. 3 febbraio 1997, n. 2.

(6)   Vedi la deliberazione della Giunta provinciale 21 giugno 1991, n. 7946.

(7)   Articoli abrogati dall'art. 104 della l.p. 13 novembre 1992, n. 21.

(8)   Articolo abrogato dall'art. 49 della l.p. 12 luglio 1991, n. 14.
